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r icordo delle p laghe del Mezzogiorno) ab-
biamo deficiente ed in alcuni luoghi quasi 
nul la l 'opera di t u t e l a de l l ' infanzia , specie 
nei r iguard i dei figli dei l avora to r i . Auto-
r i t à pubbl iche e c i t tadin i non ancora com-
piono il loro dovere . Qualche cosa si è 
f a t t o in quest i u l t imi t empi a mezzo degli 
asili, dei giardini d ' in fanz ia e del p a t r o n a t o 
scolastico. 

I l Governo si è mos t r a to anche ben di-
sposto verso queste is t i tuzioni a u m e n t a n d o 
nel bilancio di ques t ' anno il re la t ivo fondo 
che è s ta to elevato a 574,000 lire. Ma è poco; 
assai poco! Se r inunc iando alle vuo te ac-
cademie avessimo discusso in t empo , come 
spesso ce ne ha d a t o consiglio il nos t ro ve-
ne rando Pres iden te , il bi lancio dal p u n t o 
di vista ammin i s t r a t i vo , noi a v r e m m o po-
t u t o d o m a n d a r e un congruo' a u m e n t o di 
fondi per meglio conseguire così nobili scopi. 
Le somme s tanz ia te sono assai t enu i di 
f r o n t e ai cresciut i bisogni dei nos t r i paesi 
a cagione della guer ra . I n cer te case gli 
uomini sono a n d a t i via t u t t i e non sono ri-
mas te che del le , tenere c rea tu re aff idate alla 
m a m m a e, t a n t e che ne son pr ive , a pa-
ren t i . Ora ques te c rea tu re bisognerebbe 
raccoglier le t u t t e in luoghi a d a t t i e sicuri, 
dare loro educazione, assistenza, aiuto, dare 
loro anche da mangiare . 

Chi vuole il Governo che di ciò si preoc-
cupi se non viene anche da l l ' a l to una fo r t e 
spinta , ed un ausilio t a le da po t e r f ronteg-
giale la va s t i t à del bisogno che muove gli 
animi a compassione e spesso ad a m a r e con-
siderazioni , le quali r ompono l ' a rmonia ne-
cessaria per compiere lo sforzo gigantesco 
che ci dovrà gu idare alla v i t to r i a 1 

Un a l t ro p rob lema degno di a t t enz ione 
è quello che r i f le t te gli edifìci scolastici da 
cost rui re e lo s t a to delle scuole che si sono 
do vu te improvvisare , essendosi in mol t i paesi 
gli edifìci scolastici t r a s f o r m a t i in caserme. 
Bisogna intensif icare la vigi lanza ; in mol t i 
paesi gli edifìci scolastici non sono s ta t i so-
s t i tu i t i con case egua lmen te igieniche e so 
di scuole che sono s ta te t r a s p o r t a t e in lo-
cali umidi , dove si sono sv i luppate delle 
m a l a t t i e contagiose che hanno p o r t a t o alla 
«•hiusura delle lezioni. 

Sarà bene che l 'onorevole minis t ro in-
tensifichi la vigi lanza su queste scuole e 
non si s tanchi dal p romuove re la costru-
zione di sempre nuovi edifìci scolastici, i 
quali non solo r i spondono al conce t to di 
decoro, d ' igiene e di disciplina per cui fu-
rono p roge t t a t i , ma anche ad una u t i l i t à 
p ra t ica , in q u a n t o che med ian te ta l i co-

s t ruzioni si è p o t u t o dare lavoro a buon 
numero di m u r a t o r i e fa legnami più che 
a l t r i colpit i dal la crisi economica, che fe-
roce imperversa sul mezzogiorno d ' I t a l i a . 

Queste r accomandaz ion i non inves tono 
quello che sarebbe il f o n d a m e n t o , a così 
dire, ideale del bilancio della pubbl ica is t ru-
zione. Esse mirano invece a considerare la 
serie dei p rob lemi sorti dal la guerra e che 
perciò rec lamano urgenza di soluzioni. E 
di quest i problemi il più s t r iden te è quello 
che si r ivolge a pacificare le famigl ie , nelle 
quali l 'o rgano più dolente sono i bambini , 
supremo amore e supremo a f fanno , specie 
per gli umili che in essi t r o v a n o il confor to 
ed il compenso maggiore ai dolori della 
v i ta . Aiut iamoli , per amore de' nostr i fi-
gliuoli ; ce ne saranno grat i , assai gra t i gli 
eroi anon imi che sui p iani e sui mon t i in-
sanguinat i danno la loro v i t a per una I t a l i a 
non d iment ica nè ing ra t a , ma p r o n t a a pa-
gare t u t t o il suo debi to di amore e di ri-
conoscenza verso i f a t t o r i della sua nuova 
f o r t u n a nel mondo . ( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l ' onorevole Sandr in i . 

(Non è presente). 

H a facol tà di pa r la re l 'onorevole Ee -
stivo. 

{Non è presente). 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Gaspa-
r o t t o . 

G A S P A E O T T O . Par le rò b r e v e m e n t e per 
r i ch iamare l ' a t t enz ione della Camera e del-
l ' onorevole minis t ro sopra un t e m a di ca-
r a t t e r e par t icolare , ma che inves te uno dei 
problemi f o n d a m e n t a l i della scuola, quello 
dei libri di t e s to . 

Nella sedu ta del 20 giugno 1914, la Ca-
mera i ta l iana votò ad unan imi tà un ordine 
del giorno così concepi to : 

« La Camera af ferma la necessità di di-
sciplinare con no rme uni formi le prescrizioni 
r e la t ive ai l ibri di t es to , che g ravano in 
modo diverso e spesso in misura eccessiva 
sul bilancio delle famigl ie disagiate ». 

I l Senato del E e g n o a breve dis tanza, 
ossia il 14 luglio dello stesso a n n o , p u r e ad 
unan imi t à , p rendeva la medesima delibera-
zione. È già quasi t rascorso un biennio e, 
per q u a n t o io sappia , nulla è s t a to f a t t o 
al r iguardo. L 'associazione « Pe r la scuola » 
a v e n t e sede a Milano, che agi ta da lungo 
t e m p o in pubbl iche r iunioni e sulle colonne 
dei giornali i p roblemi f o n d a m e n t a l i della 
nos t ra cul tura scolastica, e che è p res iedu ta 


